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Dopo i «tagli» alle pensioni 
Truffi: portiamo i minimi a 450 mila lire 
Intervista al vicepresidente delPINPS sul decreto previdenziale - «Ora ci vuole l'autonomia di gestione» - L'importanza delle norme 
anti-evasione e la pesantezza dei vincoli all'attività dell'Istituto - Perché si mette in discussione la gestione sindacale? 

ROMA — «E adesso portia
mo tutte le altre pensioni al 
minimo a 450 mila lire... per
ché con 320 mila lire al mese 
si muore letteralmente di fa
me!»: è la proposta di Claudio 
Truffi, lanciata un po' come 
una boutade, ma anche mol
to sul serio. Il vice presidente 
dell'INPS ha fra le mani il 
testo del decreto previden
ziale, sul quale l'Istituto do
vrà fare un immenso lavoro, 
e In tempi rapidi. Intanto si 
accumulano le domande, le 
richieste, le continue telefo
nai*} di pensionati che temo
no un'applicazione Ingiusta 
delle nuove norme. C'è chi 
ha letto, ad esemplo, che sa
rà tolta la pensione d'Invali
dità in base al reddito accer
tato nel 1982: «Ma io ho 
smesso di lavorare a ottobre 
dell'anno scorso!», esclama, 
«cosa devo fare?». Natural
mente la tesi — ripresa da 
qualche giornale — è inso
stenibile, perché la nuova 
norma è In vigore dal 13 set
tembre di quest'anno e non è 
certo retroattiva. 

«Anche per questo — dice 
Truffi — dobbiamo accelera

re 11 lavoro. L'INPS deve es
sere In grado di fornire Infor
mazioni e strumenti per at
tuare la nuova normativa, 
ma come al solito anche 11 
governo e 11 Parlamento ce 
ne devono dare la possibilità. 
In casi come questi, è più che 
mai evidente lo scarto che c'è 
fra l'amministrare decine di 
milioni di pratiche al mese e 
l'essere sottoposti a controlli 
pesanti per lo Stato borbo
nico. Se, invece, l'Istituto, 
come un'azienda, fosse sot
toposto a controlli a consun
tivo di tutta l'attività, quan
to tempo — e anche, talvolta, 
quante Inutili difficoltà — si 
rlsparmierebbe... E quanta 
efficienza In più...». 

— Torniamo al decreto sul
la previdenza. Stai davvero 
proponendo l'aumento del
le pensioni al minimo? 
«Non sta a me proporlo. 

Dico che non se ne e parlato 
per niente In queste settima
ne, dedicate a tanto dibattere 
sulla "ripulitura" delle inte
grazioni al minimo. Dico al
lora che il legislatore che fa 
questa — per tanti versi giu
stissima — operazione di 

trasparenza, deve pensare 
anche che quelli che riman
gono con quella pensione so
no davvero bisognosi. E con 
meno di 450-500 mila lire al 
mese, lo dicono anche le in
fedeli rilevazioni statistiche, 
non si sopravvive neppure». 

— Vedo che iì decreto acco
glie una richiesta dell'Isti
tuto, soprattutto della com
ponente sindacale, per ren

dere più rapidamente at
tuabili i controlli incrociati 
antievasionc. 
«Sì. E già abbiamo fissato, 

con le altre amministrazioni 
interessate, una riunione di 
funzionari per 11 prossimo 5 
ottobre. Non vogliamo per
dere tempo. I calcoli a stima 
ftarlano di 10 mila miliardi 
'anno di evasione, ma la mia 

opinione è che la cifra pò-

Le organizzazioni bracciantili: 
ripristinare la vecchia norma 
ROMA — Le organizzazioni sindacali dei braccianti «esprimono 
un giudizio nettamente negativo sulla norma (del decreto previ
denziale, n.d.r.) concernente gli elenchi a validità prorogata, che 
garantiscono le prestazioni previdenziali a circa 300 mila braccian
ti meridionali, perché essa disconosce l'accordo precedentemente 
raggiunto tra governo e sindacati peggiorandone il contenuto». In 
un comunicato stampa, diffuso ieri, Federbraccianti (CGIL), Fisba 
(CISL) e UISBA (UIL) chiedono perciò «il ripristino della prece
dente normativa» sugli elenchi «bloccati», anche perché correlata al 
riordino e alla riforma di tutta la previdenza agricola. Su quest'ul
tima, le organizzazioni bracciantili chiedono una urgente ripresa 
del confronto con il governo. 

trebbe essere tranquillamen
te moltipllcata. L'INPS s'Im
pegnerà al massimo, quindi, 
per sfruttare questa possibi
lità. 

* Attribuire un codice unico 
alle imprese, però, è solo il 
primo passo. Ed è anche im
portante 11 fatto di aver este
so al nostri Ispettori l poteri 
dell'Ispettorato del Lavoro. 
Ma torno ad Insistere: molti 
nostri programmi falliscono, 
oppure non hanno l'efficacia 
promessa, perché ci manca 
una autonomia gestionale. 
Non solo ci arriva addosso 
una legislazione caotica, ma, 
per di più, ogni singolo atto 
amministrativo è sottoposto 
a controlli totalmente sepa
rati, e talvolta divergenti, del 
ministero del Lavoro, del mi
nistero del Tesoro, della Cor
te del Conti e della presiden
za del Consiglio». 

— C'è chi pensa che, anche 
cambiando la legge, l'INPS 
non riuscirebbe ad agire 
con snellezza, perché è «ca
ricato» di un pletorico con
siglio d'amministrazione a 
maggioranza sindacale. 

«Lo so bene. Perciò sono 
stato lo stesso a lanciare l'al
larme su nuove voci di com-
mlssari-demlurghl-mana-
ger... SI dice che all'INPS c'è 
troppa democrazia e perciò 
le cose non funzionano. Si di
ce che la direzione sindacale 
del Consiglio ha frantumato 
le capacità di decisione dell' 
Istituto. È vero tutto 11 con
trarlo. Non ho alcuna remo
ra a dire che anche la rifor
ma del sistema pensionistico 
avrà valore solo se verrà 
coordinata, nell'INPS, dalle 
forze sociali, con la riconfer
ma della maggioranza sin
dacale. Anzi, il Consiglio di 
amministrazione, per i nuovi 
compiti che si preparano, do
vrà essere ulteriormente rin
saldato e maggiori poteri an
dranno dati ai comitati re
gionali e provinciali. Per non 
dire che l'Istituto gestisce i 
soldi dei lavoratori e quindi 
solo con una maggiore auto
nomia e responsabilità delle 
forze sociali può essere auto
revolmente diretto». 

Nadia Tarantini 

LA SPEZIA — Giornata «calda» nello Spezzino: ieri centinaia di 
dipendenti della raffineria IP hanno occupato per oltre tre ore la 
stazione ferroviaria di Migliarina, paralizzando il traffico nella 
linea tirrenica. Contemporaneamente operai e tecnici del cantiere 
Intermarine di Sarzana bloccavano il grande ponte che collega la 
strada statale 336 alla via Aurelia, sconvolgendo la circolazione 
viaria dalla Val di Magra al capoluogo. Due azioni clamorose, che 
corrispondono ad altrettante «storie parallele»: l'ENI intende 
smantellare la raffineria IP entro il 19S4, il cantiere Intermarine 
invece chiuderà i battenti perché non si è riusciti a risolvere l'intri
cata e annosa questione dell'ormai celebre «ponte della Colombie-
ra». L'azienda ha annunciato che, se entro il tre ottobre nonriceve-
rà dall'ANAS l'autorizzazione a costruire una campata mobile nel 
ponte, inizierà le procedure di liquidazione. 

Se la raffineria è un »polo di crisi» di estrema gravità (sono in 
perìcolo, in un modo o nell'altro mille posti di lavoro, ma il mini
atro Altissimo ha accettato di incontrare una delegazione sindacale 
solo dopo l'esasperata forma di lotta di ieri), la vicenda dell'Inter-
marine ha veramente dell'incredibile: «È l'emblema — commenta 
con amarezza un sindacalista della CGIL — di come vanno certe 
cose in Italia. Pressioni di origine non chiara e miopia burocratica 
sono coalizzate per mandare a fondo un'azienda che tira e che è 
all'avanguardia nel mondo». 

Lo stabilimento Intermarine sorge sulla sponda destra del fiume 
Magra, a pochi chilometri dalla foce: occupa — fra dipendenti 
diretti e imprese d'appalto — oltre settecento persone. È in attivo 
grazie alla sofisticata produzione dei cosiddetti «cacciamine»: pic
cole navi costruite a «monoscocca» con una vetroresina speciale 
messa a punto dall'ine. Micael Trimming, in grado di resistere allo 
scoppio delle più moderne mine elettroniche disseminate nei mari 
di tutto il mondo. I cacciamine sono prodotti per la Marina Milita
re italiana e numerosi altri paesi; ail'Intermarine si sono rivolti 
anche la Germania Federale e gli USA. Pare infatti che gli altri 
concorrenti dello stabilimento sarzanese, soprattutto inglesi e 

La Spezia invasa 
dagli operai... 
per un ponte 
mai costruito 
Ail'Intermarine rischiano il posto perché l'a
zienda non può trasportare le barche in mare 

francesi, accusino un gap tecnologico attualmente incolmabile. 
Si calcola che «l'affare cacciamine» valga, su scala mondiale, 

dodicimila miliardi di lire: evidente quindi che intomo alla fabbri
ca del Magra si è scatenata una guerra economica di enormi pro
porzioni, senza esclusione di colpi e con risvolti inquietanti — 
compresa la divulgazione di documenti riservati. 

«Le nostre vetroresine — afferma poiJ'ing. Trimming — sono 
suscettibili di grosse applicazioni civili. È per questo che rifiutia
mo l'etichetta di «azienda militare». 

Il cantiere Intermarine ha già costruito cinque cacciamine che 

però non possono raggiungere il mare aperto: il ponte della Colom-
biera, troppo basso per consentirne il transito, è un baluardo insor
montabile. Esiste anche un progetto appena abbozzato per un 
eventuale trasferimento via terra: ma, a parte gli enormi costi, 
provocherebbe irreparabili danni al fiume. L'ANAS autorizzò nel 
1976 l'apertura del ponte, ma la convenzione fu sospesa a seguito 
delle proteste dei gruppi ecologici e di una inchiesta giudiziaria 
finita nel nulla. Poi fu varata la legge regionale del parco fluviale 
Magra-Vara che ha offerto una definitiva griglia di protezione 
ambientaî ;. Superate le principali obiezioni degli ecologisti, otte
nuta la licenza edilizia dal comune di Ameglia, non restava che da 
risolvere la partita con l'ANAS. Ma l'Ente Statale delle strade ha 
subordinato l'autorizzazione all'apertura del ponte ad una serie di 
adempimenti che, secondo l'azienda e i lavoratori, non sarebbe 
altro che un modo di rinviare ancora ogni decisione, lavandosi le 
mani delle sorti del cantiere. La reazione, alla Spezia e nella Val di 
Magra, è stata immediata: forze politiche, comuni e parlamentari 
hanno assunto una posizione unanime, i lavoratori hanno accusato 
l'ANAS e il ministro dei Lavori Pubblici Nicolazzi di portare alla 
morte l'Intermarine. Da qui il blocco stradale di ieri. 

•Vogliamo andare in fondo a questa storia — sostiene Aldo 
Segurotti, segretario della FULC — gli ultimi avvenimenti legitti
mano il dubbio che esistano pressioni e manovre inconfessabili». 
«Forse l'ANAS e il ministro non sono consapevoli sino in fondo 
della posta in gioco — aggiunge Fulvio Lichestre — segretario 
aggiunto della CGIL spezzina —. C'è un'intera provincia che rifiu
ta la prospettiva di chiudere un'azienda prospera e di licenziare 
centinaia di persone*. Nel frattempo la direzione Intermarine ha 
risposto all'Ente strade statali respingendo le condizioni poste «ex
novo», chiedendo che diventi immediatamente esecutiva la vecchia 
convenzione del 1976 e minacciando clamorose iniziative sul fronte 
giudiziario. 

Pierluigi Ghigginì 

Titoli atipici: accuse al «capitale di fantasia» 
Una sortita di Visentini obbliga il governo a riaprire i dossier della legge sui fondi comuni - La replica dell'on. Sarti - Inattesa citazione 
dell'articolo 47 della Costituzione (tutela del risparmio) inapplicato in tante occasioni - Scandalosa ineffìcienza della CONSOB 

ROMA — Il governo si tro
va di fronte alla richiesta di 
uno del suoi componenti, il 
ministro delle Finanze 
Bruno Visentini, di rifare la 
legge sul Fondi comuni d* 
Investimento. In un artico
lo pubblicato il 13 su «Re
pubblica» Visentini ricono
sce che la legge non traduce 
in pratica le disposizioni 
dell'artìcolo 47 della Costi
tuzione sulla «tutela del ri
sparmio», in particolare 
nella parte che autorizza, 
con lievi procedure, la e-
mlssione di titoli «atipici». 

L'on. Sarti gli ha replica
to ricordando che 11 PCI si 
oppose a questa copertura 
legale dei titoli atipici — 
già introdotti attraverso 1' 
autorizzazione ad operare 
fatta ai fondi di diritto este
ro — e che Visentini, pur a-
vendo sollevato la questio
ne al momento del varo del
la legge, di fatto non vi insi
stè per il ricatto della mag
gioranza di governo che le
gò l'approvazione del prov
vedimento così com'era al
la legge sulla rivalutazione 
monetaria nota come Vi-
sentini-bis. 

Mentre Visentini, Inoltre, 
è contrarlo ai titoli atipici 
come tali — e dileggia per
sino I risultati che può dare 
il controllo della Banca d'I
talia e della CONSOB — 
Sarti ritiene che la legge 
debba «disciplinare, come si 
è fatto per i Fondi comuni, 
anche i titoli atipici con i 
limiti delle norme impera
tive della legge. Siano fissa
te le caratteristiche genera
li, le procedure per la loro 
collocazione e non si invo
chi ancora la libertà alle co
siddette "fantasie finanzia
rie"» come fece il governo 
nella passata legislatura. 

Cosa sono i titoli atipici? 
Un esempio fra i più chiari, 
tratto da operazioni reali 
pubblicizzate anche sui 
giornali, è quello del certifi
cati o quote emessi a fronte 
di progetti di villaggi resi
denziali o di sfruttamento 
turistico di determinate a-
ree- attrezzate. Il valore 
delle quote o certificati e-
messi è già soggetto, di per 
sé, ad alcatorietà di valuta
t o n e : chi acquista questi ti-

toll si affida a stime non 
molto verificabili. Anche le 
ipotesi di rendimento sono 
poco verificabili. La vendi
ta di questi titoli «porta a 
porta», prevista dalla legge 
e non ancora regolamenta
ta, aumenta le possibilità 
per i risparmiatori poco in
formati. 

Eppure, alcune migliaia 
di miliardi sono già stati 
raccolti in base a ipotesi di 
reddito basate essenzial
mente sulla crescita della 
rendita immobiliare. Una 
battuta d'arresto in questa 
crescita, già notata nello 
scorso anno, ha fatto pla
nare i primi dubbi sul futu
ro di qualche fondo immo
biliare. I concorrenti — 
banche e compagnie di as
sicurazioni; gruppi politici 
interessati ad ottenere 
spartizioni con i «nuovi fi
nanzieri» — hanno scoper
to, allora, il problema dei ti
toli atipici. 

Questi stessi gruppi, d'al
tra parte, avallano il privi
legio fiscale di questi titoli. 
E si guardano bene dall'in-
vecare l'articolo 47 della 
Costituzione: fatti come la 
svalutazione delle cartelle 
fondiarie del decennio pas
sato; il fallimento del Ban
co Ambrosiano; l'aleatorie-
tà degli interessi dei piccoli 
azionisti nelle grandi Spa; 
le insufficienze del «diritto 
dei soci* nelle molte coope
rative sono alcuni fra i più 
clamorosi casi di mancata 
applicazione dell'articolo 
47 che ancora non hanno 
suscitato l'indignazione di 
nessun ministro. 

Del resto — come ricorda 
in una nota la FISAC-CGIL 
— se qualcosa si vuol fare si 
può cominciare dall'usare 
gli strumenti esistenti: an
zitutto facendo funzionare 
la CONSOB. Se invece vi 
sono conti da regolare fra 
potentati economici e grup
pi politici, allora è ancora 
più urgente che siano rivi
ste sedi e strumenti in mo
do da rendere pubbliche — 
e non rinviare nei retrobot
tega del potere — le lotte di 
spartizione sul mercato fi
nanziarlo. 

Renzo Stefanelli 

Minervini: intanto togliamogli 
almeno il privilegio fiscale 
ROMA — I deputati della Si
nistra indipendente hanno 
rivolto una interrogazione al 
ministro delle Finanze per 
chiedere misure dirette a 
•razionalizzare la legislazio
ne in modo da garantire la 
neutralità del sistema fiscale 
nella allocazione dei flussi di 
risparmio» in quanto l'attua
le imposizione dei redditi da 
capitale «è incredibilmente 
segmentata e disomogenea». 
C'è già stato, nella passata 
legislatura, un invito del 
Parlamento al Governo ad a-
gire in tal senso; venne no

minata una commissione 
Tesoro-Banca d'Italia-Fl-
nanze per fornire una base 
tecnica ma la questione non 
ha mai trovato sbocco a livel
lo di governo. 

Se discriminazioni fossero 
ammissibili, infatti, dovreb
bero seguire le scelte genera
li di politica economica: ad 
es., agevolare la raccolta di
retta di risparmio delle im
prese produttive nell'ambito 
di programmi di ricapitaliz
zazione. Invece, come de
nunciano i parlamentari in
terroganti, «le discriminazio

ni fiscali esistenti tra le di
verse attività finanziarie e le 
diverse forme di investimen
to tendono ad accrescersi 
anziché ridursi come confer
ma la disciplina tributaria 
recentemente introdotta per 
i fondi di investimento im
mobiliari». Nell'ambito di 
questa disciplina il successo 
dei titoli detti atipici è proba
bilmente da attribuirsi an
che al fatto che i proventi so
no esclusi da un prelievo fi
scale almeno proporzionale. 
Ed i titoli atipici sono stati 
emessi, finora, soprattutto 
per canalizzare investimenti 
su attività speculative a ca
rattere edilizio o commercia
le. 

L'interrogazione dei depu
tati della S.I. è chiaramente 
diretta a sollecitare dal mini
stro delle Finanze Bruno Vi
sentini, dichiaratosi contra
rio ai titoli atipici, a passare 
dalle parole ai fattL Una sua 
iniziativa per riportare il 
trattamento di questi titoli al 
normale trattamento fiscale 
sarebbe, infatti, già un ele
mento di «normalizzazione» 
di questa area di attività, 
presupponendo una precisa 
individuazione di chi opera 
con questi titoli. Ciò che sa
rebbe assai utile considerato 
che il ministero delle Finan
ze sarebbe oggi privo di qual
siasi strumento perseguire il 
reddito da titoli, a comincia
re dai titoli azionari. 

Autotrasporto merci 
Rotte le trattative 
ROMA — Di nuovo in altomare, a venti mesi dalla sua apertura, la 
vertenza contrattuale per il rinnovo del contratto dei duecentocin
quantamila lavoratori dell'autotrasporto merci. La trattativa si è 
interrotta appena un'ora dopo la ripresa dei negoziati che alla 
vigilia dell'incontro venivano indicati come risolutivi. La Federa
zione unitaria dei trasporti ha, a questo punto, sollecitato una 
mediazione del ministro del Lavoro, De Michelis, mentre la cate
goria si appresta a scendere nuovamente in lotta. Forme e modali
tà saranno decise oggi dal coordinamento sindacale nazionale della 
categoria che si riunisce a Roma. 

Lo scoglio che ha fatto saltare la trattativa è rappresentato dal 
salario. Ma dietro al rifiuto di una parìe delle associazioni padro
nali (FAI e ANITA che rappresentano — rileva il sindacato — le 
imprese di trasporto a carico completo) ad accogliere le richieste 
delle organizzazioni dei lavoratori c'è un disegno ben più ampio e 
cioè «lo smantellamento della struttura contrattuale» (contratto 
unico) attuale e l'affermazione di «un sistema retributivo che lasci 
alle aziende mano libera perciò che riguarda il governo del salario, 
secondo un modello spesso al limite della legalità». Una scelta delle 
organizzazioni legate alla Confindustria che ha, fra l'altro, provo
cato — è detto in una nota sindacale — «una spaccatura verticale 
nel fronte imprenditoriale». 

I sindacati chiedevano, dunque, l'inclusione nelle retribuzioni 
tabellari di uno scatto di anzianità per i lavoratori con oltre due 
anni di attività nell'azienda. La risposta di FAI e ANITA è stata un 
no secco. Il che ha significato — a giudizio dei sindacati — «un vero 
e proprio rifiuto di una discussione di merito sulla piattaforma». 
Eppure — dice ancora il sindacato — erano state avanzate diverse 
ipotesi in merito alla ristrutturazióne del salario e alla professiona
lità. 

II coordinamento nazionale dovrà valutare oggi la situazione e 
decidere le iniziative di lotta. Il sindacato sta valutando anche 
l'opportunità di richiedere al governo di sospendere la fiscalizza
zione degli oneri sociali alle aziende di autotrasporto che rifiutano 
la stipula del nuovo contratto. 

PROVINCIA DI TORINO 
RETTIFICA AVVISO GARE D'APPALTO 

& contunica che le seguenti gare d'appalto mediante ̂ citazione privata, 
a suo tempo pubb&cate su questo quotidiano. avranno luogo con escursio
ne di offerte in aumento: 

1) S P. n. 198 di Vaardora, SP. n. 199 di Novaretto. S.P. n. 200 di 
Condova - Sestemarione de3a pavimentazione a tratti saltuari 
Importo a basa di gara - L 160.100.000 

2) S.P. n. 129 di Carmagnola - Sistemazione deia pavimentazione a 
tratti saltuari 
Importo a base di gara t_ 84.000.000 

3) S.P. n. 33 deBa Val Grand» - Allargamento stradale in tocahtd Vainera 
in tenttono del Comune di Cniaiamberto 
Importo a base «S gara U 124.700.000 

4) S P. n. 2 di Germagnano - Ammodernamento del tratto tra Caselle e 
Ciré - 2* Stronco 
Importo a base di gara -.- U 250.000.000 

5) S.C.proviroaK77arKladataS.P.n.74»USS-419(gaaeriaAOi<«ve-
rano) • Lavori di costruzione muri. aRargameme a tratti saltuari a 
sistemazione pavimentazione 
Importo a base di gara _ L 132.000.000 

6) S.P. n. 174 di Sorgaretto (tronco: Rivalla - Bamasco) - Satemanone 
deta pavimentazione con tappeto n conglomerato bituminoso a tratti 
s attuari 
Impano a base di gara L. 83.700.000 

71 SP. n, 2 <* Germagnano - Lavori di formazione tappeto in conglome
rato bituminoso nel tronco Saiangero-Lanzo 
Impono a base di gara L 81.000.000 

8) S P. n. 61 di IssigSio - Lavori di risanamento pendio a monte e 
contenimento massi «nstab* da progr. Km. 2.500 a progr. Km. 
2.800 in regione Premano di BaMtesero Canavese 
Importo a base di pwa L 109.SOO.000 

Restano invariate tutte te atr i clausole e condizioni già pubblicate 

Tomo. 115 aettembra 1983 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROV.LE 
(Dori. Eugenio Meccani 

Gli esperti USA prevedono 
tassi in rialzo. Dollaro 
a 1605 lire, oro in ribasso 
Riduzione delle vendite negli Stati Uniti: verso una nuova reces
sione? - Oggi a Parigi riunione tecnica del Club dei Dieci 

ROMA — Un consigliere di 
Reagan, William Nlskesen, 
ha alimentato 11 fuoco del 
rialzo sul dollaro dichiaran
do che i tassi di interesse ne
gli Stati Uniti potranno an
che diminuire ma molto più 
probabilmente aumenteran
no. Rivelando l'enorme in
certezza che regna nell'am
ministrazione di Washin
gton, Nlskesen parla di oscil
lazioni di 4 punti percentuali 
nel prossimi mesi. 

Gli fa eco, più deciso, il 
molto ascoltato esperto della 
First Boston Albert Wojnllo-
wer, 11 quale dichiara senza 
mezzi termini che «1 tassi d' 
interesse negli Stati Uniti sa
liranno fino alla prossima 
recessione». Wojnilower si 
basa sulla forte richiesta del 
Tesoro originata dal disa
vanzi nel bilancio USA. I 
tentativi della banca centra
le statunitense di tenere cal
me le acque si urtano, quin
di, con un peggioramento 
strutturale della situazione 
la cui durata viene vista fin 
oltre la scadenza della presi
denza Reagan sul finire 
dell'84. Perciò la quotazione 
del dollaro ha ripreso a salire 
questa settimana (ieri a 
1605). 

Quanto alla nuova reces
sione evocata da Wojnilower, 
va notata la forte riduzione 
delle vendite al dettaglio re
gistrata nell'ultimo mese. 

Il prezzo dell'oro è sceso Ie
ri a 407-404 dollari (Londra e 
Zurigo) per oncia di 31,103 
grammi (attorno a 21 mila li
re 11 grammo). Il marco tede
sco ha avuto un leggero ap
prezzamento sulla lira. Il 
cambiamento di scenario di 
cui sono sintomo questi fatti 
ricondurrebbe, quindi, ad un 
possibile ritorno all'uso delle 
•valute forti» come strumen
to d'investimento. Perché d ò 
avvenga occorre che l gover
ni scelgano ancora di tenere 
alti l tassi d'interesse e stret
to il credito, fronteggiando 
la crisi produttiva con altri 
strumenti. E presuppone che 
i paesi ad economia domi
nante scelgano, ad esempio, 
di spingere ulteriormente a 
svalutazioni gli altri paesi 
lasciandoli crogiolarsi nel
la spirale dell'inflazione. Se 
il marco prende questa via, 
ad esempio, un riallinea-
mento nel Sistema moneta
rlo europeo tornerebbe di at
tualità. 

In questi riferimenti sta 1' 
importanza della riunione 
del Club del Dieci compren
dente i principali paesi Indu
striali che sono al tempo 
stesso maggioranza aziona
ria del Fondo monetario. La 
riunione che si tiene oggi a 
Parigi ha carattere tecnico. 
Ha di fronte un rapporto del 
Fondo monetarlo e una rela
zione della Banca Mondiale 
che incoraggia a prendere 
decisioni dirette a riaprire 
alcuni rubinetti del credito 
internazionale, non a re
stringerli. Tutti sono consa
pevoli che un rialzo ulteriore 
del tassi d'interesse unito al
la mancata ripresa dei livelli 
produttivi crea le condizioni 
per trasformare l'attuale cri
si finanziaria internazionale 
in crack, circoscrivibili ad al
cuni paesi ma non per questo 
meno gravi. 

Ieri è stato rifinanziato il 
debito estero della Jugosla
via mentre era attesa una 
prima decisione per il Brasi
le. 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francesa 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandesa 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

14/9 
1604.75 
598.04 
197,96 
534.66 

29,633 
2394 
1876.375 

166.735 
1359,64 
1301.05 

6.568 
736,295 

85.119 
^ 215.18 

202.895 
279.89 

12.875 
10.522 

13/9 
1599 
597.265 
198,12 
533,70 
29.647 

2388.525 
1872.976 
166.50 

1358.40 
1297.90 

6.561 
734.805 
84,98 
214.835 
202.525 
279.34 
12.825 
10.529 

Brevi 

Jugoslavia: alle stelle caffè e benzina 
TRIESTE — Il caffo in Jugoslavia sta diventando un genere di consumo proibiti
vo. Il pretto ufficiala è salito a 30 mila lire al chilo, ma al mercato nero si arriva 
anche alla cinquantamila lire. Proprio l'alta remuneratività (e la conseguente 
espansione) del traffico clandestino, crea non pochi grattacapi alle guardie di 
frontiera. Ogni giorno vengono sequestrati ingenti quantitativi di caffè. Anche la 
benzina ha subito ieri un forte rincaro. Da 49 dinari e passata a 63.50 dinari (+ 
30%). 

Prezzi: telegramma dei sindacati ad Altissimo 
ROMA — I sindacati in un telegramma al ministro Altissimo considerano un 
fatto «quantomeno anomaloi la mancata risposta alla richiesta (del 2 settem
bre) di un incontro sulla politica dei prezzi. Sempre sul fronte dei prezzi, la 
Confcommercio in un suo studio stima che anche per tutto il mese di settembre 
l'andamento sera analogo a quello di agosto (aumenti molto contenuti). Preoc
cupazioni vengono invece espresse per ottobre. 

Mille posti in pericolo nella farmaceutica 
ROMA — La Farmindustria afferma che le norme del nuovo decreto sulla sanità 
mattono in pericolo mille posti di lavoro. Questo per la cancellazione di 44 
farmaci definiti «terapeuticamente validi ma che curano malattie di minor livello 
clinico sociale». 

Poste e telefoni: non aumentano nell'83 
FIUGGI — Non ci saranno per quest'anno altri aumenti delle tariffe postali e 
telefoniche. Lo ha affermato, bontà sua. il ministro Gava nel corso di un dibattito 
a Fiuggi, nell'ambito della Festa dell'Amicizia. 

Aerei SIAI Marchetti in Brasile 
SAN PAOLO — Vengono definite buone le prospettive per la costituzione di una 
aJoint Venturei tra la società SIAI Marchetti (Gruppo Agusta) e la brasiliana 
Aerotec per la costruzione dell'aereo italiano da ricognizione «S 109» e di un 
anfibio derivato dal cCanguro S 600». 

Prezzi agricoli stabili in agosto 
ROMA — Nel mese dì agosto sono rimasti praticamente invariati, rispetto a 
luglio, i prezzi dei prodotti agricoli. Lo ha reso noto riRVAM, l'istituto per la 
rilevazioni dei mercati agricoli, precisando che rispetto all'agosto dell'anno 
scorto l'incremento d stato del 3.7%. 

Possibile blocco delle dogane 
ROMA — la confatra ha annunciato che le attuali norme che limitano R lavoro 
straordinario anche al personale delle dogane potrebbero provocare tra breve il 
blocco delle frontiere. 

Diminuiscono a maggio 
ordinativi e fatturato 
ROMA — L'indice degli ordinativi dell'industria, a mag
gio, è diminuito, in termini monetari, dell'uno per cento 
rispetto allo stesso mese dell'anno precedente. La variazio
ne, secondo le stime provvisorie compiute dall'istituto cen
trale di statistica, dipende dalla diminuzione della doman
da interna (1,7%) e dall'aumento di quella estera (1,4%). 
Aumentato meno dell'inflazione anche il fatturato. L'indi
ce generale calcolato sulle vendite, a prezzi correnti, è au
mentato nel mese di maggio del 7,8%. Nei primi cinque 
mesi dell'83, gli indici del fatturato hanno segnato le se
guenti variazioni percentuali: beni finali di consumo 
-9.9%; beni finali di investimento +4,9%; beni intermedi 
-0 ,1%. Analizzando i singoli settori, le variazioni percen
tuali più rilevanti risultano quelle dell'industria poligrafi
ca (+14,7%) del vestiario e abbigliamento (+12,5%), della 
gomma (+11,6%), delle alimentari (+9,9%), della conciaria 
(-5.0%), della carta (-5,3%), delle metallurgiche (-10,3%); 
delle fibre artificiali e sintetiche (-25,1%). 

USA — Un forte calo delle vendite al dettaglio si è regi
strato negli Stati Uniti ad agosto. Rispetto a luglio, il dato 
ha subito una flessione dell'1,4%, la maggiore da un anno 
a questa parte. Il dato assoluto delle vendite al dettaglio è 
di 97 miliardi e 600 milioni di dollari. La variazione risente 
in gran parte del ribasso del 9,2 per cento nelle vendite di 
automobili, dopo un calo dello 0,8% in luglio. 

Comunicato 
Si informano i signori visitatori 
che la Mostra di A.Calder 
avrà termine domenica 
25 Settembre 1983 

Calder 

Mostra retrospettiva 
presentata dalla Città dì Torino 
e dalla Toro Assicurazioni 
in occasione 
del suo 150° anniversario 

Torino, Palazzo a Vela 

Orario: 10.00-22.30 
Lunedì chiuso 

http://109.SOO.000

